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8 0XX A RIO

Parte ufficiale.

LEGGI E DECRETI.

LEGGE 27 giugno1922, n.925, c he approva la convenzione 9 novem-
bre 1921, per l'assello ectilizio della lt.Università di Genova.

-LEGGE 6 la0lio 1922, fr. 926, che converte .in legge il decreto
· Luogotenenziale h febbraio 1918, n. 186, riguardante la pro-

rogakel termine di manutenzione di opere idraulicIre a cu-

rico dello Stato.
-LEGGE 6-luglio 1922, n. 927, che converte in legge il decrelo
- Luogotenenciale 7 aprile 1917, n. 777, concernente il riscallo

deda ferrovia Volterra Saline-Yolterra Cillá.
LEGGE 2 luglio 1922, n. 928, che converte in legge il áccreto Luo-

gotenenziale 17 maggio 1917, n. 918, concernente esecuziope di
opere.nelle vie navigabili di seconda classe.

LEGGE 2 luglio 1922, n.929, che converte in legge i decreti Luo-
Dolenenziall 12 sel lembre 191;¡, n. 1503, 17 febbraio 1916, n. 225,
e 15 febbraio 1917, n. 342, concernente unforizzazione di spese
.per la ferrovia Montebellrma-Sr.seguna.

LEGGE 2 luglio 1922, n. 939, che converte in legge il decreto Luo-

golenzenziale 27 febbraio 1916 n. 308, concernente autorizza-

zione-di spesa per la ferrovia Villorio-Ponte ucile Alpi.
REGIO DECRETO-LEGGE 28 maçgio 1922, n. 906, che abroga al-

cune.disposizioni del decreto Luogotenenziale16 febbrafo1916,
n. 121. '

REGIO DECRETO 4 Inaggio 1922, n.908, che autorizza l'emissione
di irm duovo tipo di francobollo commemorativo ácila Vittoria
delle armi italiane, da valere a tutto il 31 dicembre·1922 per
la francatura,delle corrispondence originarie Wall'interno del

Regno.e dalle colonie.
REGIJ DECRETO che nomina l'avvocato Guido Spinelli commis-

sario Reglo per la gestione ,temporanea della Cassadi rispar-
mio'Wi Vignola.

REGIO DECRETO che proroga di sei mesi a decorrereñal i feb-
braio 1922, i poteri del R. commissario per la gestione tem-

poranea della Cassa di risparmio di'Mirandola cav. uff. Gio-
vanni Paltinieri.

REGIO DECRETO che proroga di sei mesi a r:ecorrere dal sette

marzo 1922 i poteri del R. commissario per la gestione tem-

poranea riella Cassa di risparmio di Modena, sig. camm. avv.
Nino Cappelli.

RELAZIONI e REGI DECRETI per gli scioglimenti del Consigli
munali di Fenestrelle (Torino) e Carovigno (Lecce), e per

la promga dei poteri dei Regi commissari straordinari per le
disciolteAmministrationi comunali di Villacollemandina (Maa-
sa), di Genzano di Potenza (Polenza) e Peschiera Ilorremeo

(Milano).

DECRETO MINISTERIALE che vieta la importazione nel Regno
dei ruminanti e suini, loro prodotti ed avanzi, foraggi, paglia
e merci imballate provenienti dalla Grecia e dall'Albania.

DECRETO MINISTERIALE relativo alle visite e perizie fatte dal
< Registro italiano > alle navi e galleggianti.

DECRETO MINISTERIALE concernente la costituzioue del Comi-
tuto preposto al funzionamenio e alla gestione del Casellario
centrale pei casi di infortunio sul lavoro.

Disposizioni diverse.
Ministero per gli affari esteri : Comunicato - Ministero delle

poste e. dei telegra/l: Avviso - Ministero per l'Indnatria ed
il commercio: Avviso - Ministero del tesoro: Rettifica d'in-

testazione - Ministero della guerra: Diaposizioni nel perso-
nale dipendente.

Foglio delle inserzioni.

ÞARTE UFFICIADE
I,EGGI E DECRETI

Il nrunero 925 della raccolta af/lefale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene la seguente legge :

VITTORIO EMANUEI.E III '

per grazia di Dio e per Volontà della Náziono
RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno aþpro.
Vato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto

segue:

..
Art. i.

E approvata e resa esecutiva la convenzione stipu-
Istä il 0 novembre i921 tra il vice-prefetto della pro-
vincia di'Genova, in rappresentanza dei Ministeri deUa

istruzione e del tesoro, e i rappresentanti del Comune
e dell'Amministrazione degli ospedali di Genova, re'a-
tivamente alla maggiore spesa occorrente per condurro
a termine i lavori por lo assetto edilizio dell'Uni-
versità di Genova già approvati con loggo 12 giugno
$912, n. 798.
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Art. 2 ap le 1917,n.777,col cale si ò approvata la e3nven-

Nella parte straortÏinaria del l>ile.ncia dojia sposa
zione 24 marzo A 917, aîipulata col'comtne'di Volterra,

del Ministeró denii pubbliòa istruzione sarn inscritta, pel risogo iri baso al costo di costriizÏone, dolla fer-
per la esocuzione dei lavori citati nel precedont, arti- rovia Voiterra salino-Yolterra Città.

colo, la somma .di L. 2.000.000 per ciascuno degli eser-
cizi 1921-932 e 1922-923 o di L. 1.486.000 nell'esercizio
1923-924.
Ordintamo che la presente. monits del sigillo delk

Stato, sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e

dei decreti del Ilegno d'Italia, mandando a
' chitmque

spetti di osservarla e di farlo osservare come legge
dello Stato

Data a Roma, addì 27 giugno 1922.

VIT TORIO EMANUELE.

FACTA - ANILE - PEANO.

Ar t. 2.

Por effetto del riscatto della dettg linea, a deco rore

dal sedicesimo giorno della p blilicazione della pre-
sente legge nella Gazzeita •-ffinale del 'Regno, saranno
abrogate le tariffe e condizioni dei trasporti, contentte
nell'allegato I del capitolato annesso alla primitiva
convenzione anprovata con la legge 5 aprile 1908, nu-
1hero it, e da talo data saranno applicate, per i tra-

sparti dei viaggiatori e delle merci, le tariffe e condi-

zioni dei trasporti in vigore s IIa rete di Stato, con

j la distanza tassabile di chilometri 17 e col tumulo

Visto, n guardisigUll: LDIGT ROSSI. delle distanze.

Il numero 926adella raccolta afflefale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene la-seguente legge:

VITTORIO EMANUELE III
por grazia di I)io o per volonta della Nazione

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno appro-
Vato ;

Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto
segue:

Articolo unico.

E' convortito in legge il decreta Luogotenenziale 3
febbraio 1918, n. 186, concernente la proroga del ter-
mine di cui all'art. 79- del testa unica delle disposizioni
di legge sulla navigazione interna e

,
sulla flyftazione,

approvato con;R. decreto Ii luglio .1913, n. 959.
Ordiniamo che la presente, munite dl sigillo della

Stato, sia inserta nella raccolta ufficial delle leggi e

dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarla e di farla osservare como legge
dello Stato

ata a- Roma, addl 6 luglio I922.

VITTÓRIO Et ANUELE.
* RICŒO - PEANO.

Visto. il guardanigiB1· LUIGI BOSSI

Il nu:nero 927 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene la seguente legge":

VITTORIO EMANUELE III
por gražia di Dio e per volonti della Naziono

RE D ITALIA

Il Senatp e la Camera dei deputati hanno appro-
vato ;
Noi abbiamo sanzjonato e promulghiamo quanto

segue :

Art. f.

Or °niamo che la presente, munita del sigillo dello

Sta
,
sia inserta nella raccolta ufRciale delle leggi e

dei coreti del Regno d'Italia, mandando a chíunque
spo di osserygrla e di farla osservare come legge
del Stato.

.
T)àta a Roma, addì 6 luglio 1922.

VITTORIO EMANGELF.

RICCIO - PEANO.

Vis , il guardasigilli: LUIGI ROSSI.

I numero 928 della raccolta afficiale delle leggi e dei decreti

de Regno contiene la seguente legge:

VITTORI0 EMANUELE III
, per grazia di Dio e per ¾olontà della Nazione

RE D'ITALÍA

11.Senato e la Camera dei deputati hanno appro-

rato ;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto

segt.e :

Articolo unica.

E' convertito in leiggo il decreto Luogotenenzi le
17 maggio 1917, n. 918. emcoraenta l'es cuzion di

nuove opero nelle vie navigabili di seconda classo.

Ordiniamo ehe la presentà munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e
lidi decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque

spetti di osservarla e di farla oaservare come legge
dello Stato.

Data a Roma, addì 2 luglio 1922.

VITTORIO EMANUELE.

FACTA - RICCIO - PEANO.

Visto il guardasigilli Lt161 ROSSI,

2 convertito in legge il decreto Luogotenenziale
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Il numero 023 della raccolla ufficiale delle leggi e del decreti
del Regno contiene la segyente legge :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontå della Nazione
RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno appro-
Vato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto

segue:
Articolo unico.

Sono convortiti in leggo:
a) il dooroto Luogotonenziale 12 settembre 1915,

n. 1503, che autorizza una maggiore sposa di L. 306.000

per l'esecuzione dei lavori di costruzione della ferrovia

Montebelluna-Susogatta ;

b) il decroto Luogotenenziale 17 febbraio 1916.

n. 225, col quale si autorizza la maggioro sposa di lire

175.000 per l'esecuzione dei lavori complementari sulla
ferrovia Montebelluna-Susegana ;

c) il decreta Luogatenenziale 15 febbraio i917.

n.'342, col quale si autorizza la maggiore spesa di

L. 2.321.000 per la completa costruzione de11a ferrovia

Ajontebelluna-Susogana.
La indicaziono del R. decreto 1° novembre 1914, nu-

mero 1241. apposta nol decreto Luogotonenziale 17 feb-
braio 1916, n. 225, di cui alla lettera b), è rettificata

in R. decreto 1° novembro 1914, n. 1244, o quella della
legge 23 dicembro 1908, n. 638. citata nol decreto Luo-
gotenenziale anzidetto, nel decreto 12 settembre 1915,
n. 1503, di cui alla lottera a), ò rettificata in legge 23
di embro 1906, n. 638.

e Ordinfamo che la presente, munita del sigillo dello
Stato, sia inserta nella raccolta ufficiale dello leggi e
dei decroti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spotti di osservarla e di farla osservare come legge
dello Stato.

Data a Roma, addì 2 luglio 1922.

VITTORI,O EMANUEiLE.
FACTA - RICCIO - PEANO.

Visto, il guardasigilli: LUIGI ROSSI.

Il numero 930 dctla raccolla ufficiale delle leggi e dei decreti

del Regno contiene la seguente legge:

VITTORIO EMANUELE III

por grazia di Dio e por volontà della Nazione
RE D ITALIA

II Senato e la Camera dei deputati hanno appro-
vato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto

segue:
Articala unico.

E' convertin in leggo il decreto Luogotonenzialo 27

febbraio 1916, n. 308, che autorizza la maggiore spapa
di L. 35.000 per la esecuzione di nuovi lavori sulla fer-

rovig Vittorio-Pont« nelle Alpi.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e
dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservada e di farla osservare come legge
dello Stato.

Data a Roma, addì 2 luglio 1922.

VITTORIO EMANUELE.

FACTA - RICCIO - PEANO.

Visto, il guardasigilli: LUIGI R0SSI

Il numera 906 della raccolta afficiale della leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'1TALIA

Visto il decreto Luogotenenziale i6 febbraio, n. 120;
Udito il Consiglio dei ministri ;
Sulla proposte del Nostro ministro sogretario di

Stato per le finanza, di concerto con quelli por l'agria
coltura, por l'industria e commercio o per il tesoro ;

ALLiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

Lo disposizioni contenuto negli articoli 4. 5, 6, o 7

dol decreto Luogotenenziale 16 feLLraio 1910, n. 121,
sono abrogate.

Art. 2.

Il presento decreto sarà presentato al .Parlamento

por la sua conversione in legge.
Ordiniamo che il presento decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 28 maggio 1922.

VITTORIO EMANUELE.

FACTA - BERTONE - BERTINI - TEOFILO ROSSI
- PEANO.

Visto, il guardasigilli: LUIGI ROSSI.

I

Il numera 908 della raccolta ufflefale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
HE D' ITALIA

Visto l'art. '8 del nuoiro testo unico delle leggi po-
Etali, approvato con Regio decreto 24 dicembre 1899p
n. 501;
Visto l'art. 137 del regolamento genera'e per Teso-

cuzione del testo predetto, upp ovato con Rogio décroto
10 fobbraio 1001,- n. 120 ;
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Ritenuta la opportunita di emettere un francobollo com-
.memorativo della Vittoria dello nostre armi da val re por
la francatura delle e arrispondenze originario dalfintorno
del Regno e dallo colonie ;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per le poste ed i telegrafi, di concerto con quelli per
le colonie e per il tesoro ;
Abbiamo decretato e decretiama :

Art. i.

Si autoritza l'emissjone di un nuovo tipo di franco-
ballo commemorätivo della Vittoria delle nostre armi
da valere per lá fiancatura delle corrispondenze ori-
ginarie dalPinterno del Regno e dalle colonie.

Art, 2.
I francabolli commemorativi della Vittoria sono stam-

pati dalla oincina governativa carte valori di Torino
con sistema calcogr3fico su carta bian,ca portante nello
illograno una corona Reale.
Essi misurano in altezza mm. 27, in larghezza mm. 22,

esclusi i margini bianchi traforati.
I francobolli in parola rappresentano l'effigie della sta-

tua deHa Vittoria cho di conserva nel Museo di Brescia; fi-
gura di donna alata coi capelli annodati dietro la nuca,
veptita con la camioia do ica, col corpo cinto da benda,
col piede sinistro poggiato sull'elmo per tenere fermo
sul ginocchio il clipeo in atto di scrivervi: < VITTORIO
VERETO XXIV OTTOBRE 1918 ».
' Superionnente' illa fÍgura predetta sta la leggenda
ndicante il valori del francobollo, in bas on ho due
parti laterali, leggesi a sinistra « Poste Italiane » a

destra « Vittorio Veneto XXIV ottobre MCMXVIII ».
5 francobolli di cui trattasi sono di quáttro sp,cie:
da centesimi 5, .10,.15 o ,25. Il primo ò stampato con
inchiostro colorMrde, il secondo in coloirosso, il terzo
iti .color bigio, II ,quarto in colore azzurro.
Quelli per le colonie recano le rispettiva sovrastampe

in inchiostro nero: Somalia italiana, Eritrea, Libia, e
i primi ancho la indicazione del valoro nel sistema
monetario locale, secondo il seguonte ragguaglio:

Cent' 5
. . . . .

- besa 3
· 9 10....- > 6

> 15....- » 9
» 25....-> 15

Art. 3.

I francobolli dolla Vittoria saranno posti in vendita
nell'intorno del Regno dal giorno 4 novembre 1921, sa-
cro alla glorificazione del milite ignoto ; nelle colonie
non appena siano allestite: 10 relative sovrastampe.
La vendita rion potra pi-otrarsi oltre il

.

30 giu-
gno 1922.

Art. 4.

Essi sono valevoli per la frarcatura delle corrispon-
denze fino a tutto il 31 dicembre 1922; e saranno am-

messi al cambio fino a 't tto il 31 dicembre 1923, dopo
di che verranno def itivamente tolti di corso e vendtti

Púi' çóllezione.
Uraunamo cuo u presonte denroto, m nito del sigillo

dello S.ato, sia inserio nella raccolta flielaie delle leggi
e dei deoroti Regno d'It lia mandan o a chitaque
spetai di asser rio o di "erlo esservere

Dato a Roma, addl 4 maggio 1922.

VITTORIO EMANUELE.

PEANO - FULCI - AMENDOLA.

etat 11 awardantella LUIGI RON

VITTORIO EMANUELS III
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D' ITALIA

Veduta la legge 15 luglio i SR, n. 5546, sull'ordina-
mento dello Casse di risparinio ordinarie ed il regola-
mento por la sua applicazione approvato con 2. de-
creto 21 gennaio 1897, n. 43;
Veduto il R. decreto 21 aprile 1921 con il qvale il

cav. uff. avv. Eugenio Angiolini fu nominato commis-
sario Regio per la gestione temporanea della Cassa di
l'isparmio di Vignola ;
Visto il ,telegramma del prefetto di Modena in data
l'l maggio 1922, n. 874, col quale fu com nicato il de-
cesso del cav. Uff. avv. Eugènio Angiolini ;
Ritenuto doversi provvedere alla nomina di un altro

comtnissa io in, sostituzione del defunto avv. Angiolini ;
In conformità ala designazione fatta dal prefetto di

Modena ;

Sulla proposta del Nostro ministro segrotario di Statö
per l'industria o il commercio ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

11 signor avv. Guido Spinelli ò nominato commis-
sario Regio per la gestione temporanea della Cassa di
risparmio di Vignola.

Art. 2.

Per gli atti che eccedono i limiti di ordinaria ammi-
nistrazione il R. commissario dovrà consegt ire la pre-
ventiva approvazione del Ministero per l'industria o il
commercio.

Art. 3.

Al R. commissario sarà corrisposta tua indennita
giarlialiera di L. 15 a carico deha Cassa di risparmio
di Vignola.
Il presente decreto sarà pubblicato nela Gazzdta

u//losale del Regno.
Dato a Roma, addì 28 maggio 1922.

VITTORIO EMANUELE.

TEOFILO ROSSI.
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VITT3RIO FM ARUE'f E III
per grazia di Dio e per voloW/ della Nazionà

RE D'ITALIA

Veduta la Iogge i 3 luglio 1888, n $546, sull l'dina-
mento dello Casso di ispannio ordinario o il re.gola-
mento per la sua applicazione, approvata can R. de-
creta 21 gennaia 1897, n. 43 ;

Visto il R. decret3 31 luglia 1921 c>nilqualeilcom-
missario straordinario per la temporanea gestione della
Cassa di risparmio di Mirandola, cav. uff. Giovanni
Paltrinieri, veniva nominato commissario Regio per il
medesimo soapo ;
Ritenato conveniente, per poter assicurare allo stesso

Istituta il regalare funzionamento rli prorogare di altri
sei mesi i pateri del R. commissario attualmente in

carica ;
Sulla propasta del Nostro ministro segretario di Stato

per l'industria e il commercio ;
Abbiamo deareta e decretiamo:

,ili i
I

altri sei mesi i poteri del R. commissario attualme.nte
In carica ;
Sulla pžoposta del Nostro liiinistro segrebria di Stato

per l'indùstria o il commercia ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

I poteri del R. commissario per la gestiono tempo-
ranea della Cassa di risparmio di Modena sig. com-
mendatere avv. Nino Cappelli. sono prorogati di sei
mesi a decorrere dal 7 marzo i922.

Art. 2.

Le disposizioni degli articoli 2 e 3 del predetto Re-
gio decreto 6 marzo 1921 rimangono invariate.

-Il ,presente decreta sarà pubblicato no!Ia Gazzetta

ufficialp del Regna.
Data a Roma, addl 28 maggio 1922.

VITTORIO EMANUELE.

Art. f. TEOFILO ROSSI.

I poteri del R. commissario per la gestione tempo-
ranéa della Cassa di risparmia di Mirandola, cav. uff.
Gi'oŸanni Paltrinieri, sono prorogati di sei mesi a de-
coyrere dal i° febbraio 1922.

Art. 2.

La disp?sigppi degli articoli 2 e 3 del predetto*RÞ
gi dec:e,o 31 luglia 1921 rimang ana invariate.

Il presente decret3 sarà pubblicata nella Gazzetta
leiale del Regno.
Data a .Roma, addl 28 lunggio 1922.

VITTORIO EMANUELE.

TEOFILO BOSSI.

VITTORIO E3iANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazióne
RE D'ITALIA

Vedqta la legge 13 luglia 1888, n. 5546, sull'ordina-
ment per le Casse di risparmia ordinarie e il rego-
lamento per la sua applicazione, approvato con R. de-

creta 21 gennaia 1897. n. 43;
Vista il R. decreta 6 marzo 1921, con il quale il com-

missaria straordinaria por la temporanea gestiono della
Cassa di risparmia di Modena sig. comm. avv. Nino
Cappelli veniva nominato commissario Regio per il

medesimo scopa ;

Vista il R. decreta 31 agosto 1921, can il quale ipo-
teri dol R. commissario per gla gestiano temporanea
della Cassa di risparmio di Modena sig. comm. avvo-
cato Nino Cappelli, venivano prorogati di sei mesi
a decorrere dal 7 seatembre 1921 ;

Ritelmto canveniente, por gioter assicurare allo stesso
I,stituto il regolare funziona.me'ato di prorogare per

Relazione :di S: E. il ministro segretario di Stato per
gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei

ministri, a S. M. Il Re, in udienza del 28 maggio
1922, sul decreto che scioglie il Consiglio comu-
nale d Fene tigge (Torinot

L'Amministrazione del comune di Fenestrelle, costituitasi in

seguito alle elezioni dell'autunno 1920, si dimostro, ino dai primi
atti, scarsamente preparata al dompif di gestire Pazienda. è
priva della coesione accessaria per- un normale o concorde flina

zionameuto.
Tra il sindaco cd i colleghi di dianta si manifestarono infatti

riotevoli dissoasi, che ebbero subito larga ripercussione nello

spirito della popolakione, in quanto suscitarono di agi e niaÑ
contenti, c resero necessario anche un 'sopraluogo dellkutorlik
politica circondariale.
Recènti arbitrî ed atti illegali .compiuti da alcuni amministiaa

tori (a carido dai quali fu sporta denunzia por grave reato) tranno
ipoltre aggravato l'irregolare andamento dell'Amininistrazioin ed

accentunto nel paese lo stato di eccitazione, dal quale si teme

serio pregiudizio al mahlenimento dell'ordine pubblico. I> ciò
tanto più perchè il sindaco, il cui ascendente presso la citindi-
nanza.ha sia'ora impedito inäresclosi incidenti, vedendo menoi
mato il suo prestigio 21 fronte al Günsiglio, intende abbandoriare
l'ufficio.
Si rende pertanto indispensabile, Tsiccome pure ha ritenuto 1Í

Consiglio di Stato nell'adunanza del 17maggio c.4. lo scioglimento
delConsiglio comunale per gravimotivi di ordine pubblico, con la
conseguente nomina di un R. commissario straordinario. .

A cio provvede l'unito schema di decreto, che ho l'onore di

sottoporre all'augusta firma della Maestá Vostra.

VITTORIO EMANUELE III

por grazia di' Dio e per volonta della Nazione
RE D' ITALIA

Sulla proposta del Nostro ministro segreta io i Stato

per gli affari dell'interno, presidente del Consiglio gek
ministri;
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i Viati gii articoli 323 e 321 del testo unico della legge Art. i.
comunale e provinciale, appr,ovatoscon Regio decreto 'Il Consiglio comunale di ½trovigno, in provincia di
4 febbraio 1915,sn. 148 ; IÄ o, oiono.
Abbiamo' debretato e decretiaino : Art. 2.

Art.- i.

Il Consiglio comunale di Fenpstrollo, in provincia di
Torino è sololto.

Art. 2

11 sig. comm. dott Maurizio Bechis, ð nominato com-
sario straordinario pet PAmministrazione prov-

visoria di detto Comune, fino all'insediamento del nuoko
Consiglio comunale ai termini di legge
Il Nostro minintro predettot ò incaricato della esecu-

zione del presente decreto
Dato a Roma, addl 28 maggio 1922.

VITTORIO EMANUELE
FACTA.

Rolazione di S. E. il mitlistro segretario di Stato per
gli affari delPinterno, presidente del Consiglio dei
ministri, a 8. E, 11 Ro, in udienza dell'ii giugno
1922 sul decreto che scioglie il Consiglio comunale
di Carovigno (Lecco).
SIRE I

Nel dicembre dello scorso anno, 11 sin Inco o la Gitinta di Ca-.
erovigno, non potendo fare affldamento in unamaggioranza omo-
Ngenen a causa,della divisione del Consiglio comunale in tre
ugt'appi antagonistici, rassegnarono le dimissioni.
Essendo riuscite infruttudse dtte convocazioni consiliari indette

þer provvedere alla surrogazione dei dimissionari, e falliti i ten-
fativi fatti per comporre la crisi, il profetto dovette inviare sul
posto un Commissario per la gestione provvisoria della civica
zienda.
Non potendosi contare, per la speciale situazione colù creata,

sulla vitalità di una nuova Amministrazione formata con altri
elementi e non essendo opportuno svolgere pratiche per indurre
i dimissionari a desistere dal loro proposito. tenuto conto altresi
del malumore esistente nella popolazione contro essi, per lo
tato di abbandono del pubblici servizi, si rende necessario an-
che per ragioni di ordine pubblico, lo scioglimento del Consi-
glio comunale con la conseguente conversione in H. dell'attuale
commissario prefettizio.
Al che provvede, su conformo parere manifestato dal Consi-

glio di Stato nell'adunanza del 10 aprile corrente, lo schema di
decreto che ho l'onore di sottoporre alla Augusta firma della
Maestà Vostra.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio o per volonta della Nazione
RE DTTALIA

§nlla proposta del Nostro ministro segretario di
Stato per gli affari dell'interno, presidente del Consi-
glio dei ministri ;
Visti gli articoli 323 e 324 del testo unico della legge

comunale o þrovinciale, approvato con R decreto 4 fob-
aio 1015, n. 148 ;

bb.iamo deorotato e decretiamo:

Il signor cavaliero Cosaro Zampino, ò nominato com-
missario straordinario per l'Amministrazione provvi-
soria di detto Comune, fino all'insediamento del nuovo
Consiglio comunale ai termini di legge.
Il Nostro ministro predetto ò incaricato della esecu-

zione del presente decreto.
Dato a Roma, addl 11 giugno 1922.

VITTORIO EMANUELE.
FACTA.

Relazione di S. E. il ministro segretario di Stato per
gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri a 8. M. il Re, in udienza del 29 giugno
1922 sul decreto che proroga i poteri del R. com-
missario straordinario di Villacollemandina (Massa).
SIRE!

La gestione straordinarla del comune di Villacollemandina non
ha potuto gancora condurre a termine la sistemazione delle
finanze, e dei servizi comunali.
E poichè, d'altra parte, le attuali condizioni dell'ordine pubblico

non consentono di procedere subito alla convocazione del comizi,
mi onoro sottoporre alla Augusta flfma di Vostra Maestà l'unito
scÌ1Ña di dedfato che proroga di tre mesi i poteri del 11egio com-
missario di detto Comune.

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e þer volönta della Nazione

RE D'ITALIA
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

por gli affari dell'interno, presidento dol Consiglio dei

ministri;
Veduto il Nostro deoroto, in data 9 marzo i922, col

quale venne sciolto il Consiglio comunale di Villacolle-
mandina, in provincia di Massa;
Veduta la legge comunale e provinciale ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Il termine per la ricostituzione del Consiglio comu-
nale di Villacollemandina è prorogato di tre mesi.
Il Nostro ministro proponente ò incaricato della ese-

cuzione del presente decreto.-

Dato a Roma, addì 29 giugno 1922.

VITTORIO EMANUELE.
FACTA.

Relazione di S. E. il ministro segretario di Stato per
gli affari dell'intorno, presidente del Colisiglio dei
ministri, a S. M. 11 Ro, in udienza del 6 luglio
1922, sul decreto che proroga i poteri dei Regi
commissari straordinari di Genzano di Potenza
(Potenza) e Peschiera I)orromeo (Milano).
SIRE!

La gestione straordinaria dei comuni di Genzano di Potenza
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(Potenza)o Peschiera Borromeo <Mllano) n'on ha potuto condurro
a terirdne in sistema¿ione delle finanze del náil omiunall

E poichò d'altra parte le attua i condistoni dollÀËdSie puta-
bhco con consentono di proco fore alla convbcazione lei.comizi.
mi onoro sottoporre all Augusta firma di Vostra Maasta l'unito

schema di tiecreto che proroga di tre mesi i poteri dei Begi
commissari di detti Comuni

VITTORIO EMANUELE (11

per grazia di Dio e per volontA <ie'la Naziotw
itE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di

Stato per gli affari dell'interno. presidentä <iel on-

siglio dei ministri ;
Veduti i Nostri decreti con i quali vennero sciolti i

Consigli comandli di Genzano di Potenza (Potenza) e
Peschiera Borromeo (Milano) ;

Veduta Id legge comunale e provinciale .

Abbiamo <leeretato e decretiamo:
Il termine per la ricostituzione dei suddetti Consigli

comunali, è prorogato di tre mesi.
Il Nostro ministro proponente è incaricato della ese-

cuzione del presente decreto.

Visto il R. decreto 9 tingno 1921. n. 898, con cui e costlivlto
ed cretto in Eate enorase, s.tta la de ominnsionc,di «Rygiktrp
italiano - (già Re4istro nav le ita tano e Ve.ritas Adriatico) un

Istituto per la visita e la clani ca delle navi e dei galleggianti;
Visti i regolamenti tecnici del « Re ¢stro navale itoliano >

(4 LRegistro nazionale italiano), i quali sono applicat1, a norma
dellart. 3 del sudletto R. decreto 9 giugno 1941, n. 898, anche

dal « Re .istro italiano » fino a che non verranno approvati i
nuovi regolamenti tecniet;
Vista la diciiarazione fatta dal presidente del Cratiglio d'am-

ministrazione del 4 Registro Itali now - su conformedeliberaž¾one
del Comitato esecutivo presa nella seduta del 25 maggio 11922>
con cui obbliga l'Istituto ad eseguire tutte le prescrizioni del re-
goinm<nto per l'esecuzione del codice per la marina ugercantile
relatae alle vbite ed all perizie delle navi;
U fito 11 Consiglio superiore dell, marina mera antile;

Decreta:

Le visite e le perizie frtte alle navi ed al gelleggianti nello Stato
ed all'Estero dal 4 Registro Italiano » sono considerate equita-
lenti alle visito ed alle perizie ufficiali, per ogni ettetto.

Roma, 9 luglio 1922.
Il mittistro

D;E ITO.

Dato a Roma, addì 6 luglio 1922.

VITTORIO EMANUEL,E.
. FACTA.

,
IL MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

PER GLI AFFARI DELL'INTERNO

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

Considernfa Posistenza della peste bovina noi circondarl di
Prevesa o Filipiades (Grecia) e la minaccia che ne deriva agli
Stati confinanti;
Considerata In vicinanza di tall focolai al territorio albanese e

la tendenza largamento diffusiva dell'infezione;
Riconosciuta-la opportúnità di adottare provvedimenti per la
difogdel patrimonio zontecnico nazionale contro il pericolo
dell'importazione dell'epigoozia;
Vedafo Al tosto unico.delle leggi sanitarie approvato con R. de-

creto 1* agodfo 1907., n.;636, ed il regolamento di polizia veteri-
naria approvato con R. decreto 10 maggio 1914, n. 533;

ORDINA:

1) vietatå fino e nuova disposizione In importazione nel Regno
dei ruminanti e suini, dei loro prodoffi et avanzi, dei foraggi
e della paglia, nonchè delle merci imballate con fieno 'o paglia,
provenienti dalla Grecia e dall'Albania.

I signori prefetti delle Provincie marittime e di confine, le

LL. EE. I corimissari generali civili per la Venezia Giulia e la

Venezia Tridentina, il commisserio civile di Zara, sono incari-

cati della escluzione della presente ordinanza, che andrà in vi-

gore da oggi.
Roma, 7 luglio 1922. •

Il ministro ,

FACTA.

.

IL MINISTRO
PER .IL LAVORO E'LA PREVIDENZA SOCIALE

Veduto il R. decreto 23 marzo 1922, n. 387, che istituisce il

sellario centrale pei casi di infortunio sul lavoro, i quali impor-
tino invalidità pelmanente ;
Veduto il decreto Ministeriale 8 aprile 1922, col quale vengene
stabilite le norme per la designazione di un rappresentanteglegli
Istituti assicuratori contro gli infortuni nel Comitato ammini-

stratore del Casellario cientrale ;
Veduta la designazione della Cassa nazionale infortuni per la

noming di un proprio de:egsto;
Vc.duto il risultsto delle elezioni per la nomina delerappresen-

tante degli altri Istituti assicuratori contro gli'inforthali,sgldA•
yoro;

DECRETA :

Art. 1.

Il Comitató preposto ËÍ funzionamento e alla gestione del Cs-

sellario centrale pei ca.i ,
i infortuni sul lavoro, 1stiinito col

Regio decreto 23 marzo 1922, t.387, è costituito come sypresso:
1. Calamani dott. Giulio, direttore generale della providedza

sociale, presidente.
2. Bargani avv. Foscolo, direttore generale della Gassa na-

zionale inforfu i, membro.
3° Zevi prof. dott. Vittorio, direttore del sindacato Boschi,

membro,
I rappresentanti di uni ci nn. 2 e 3 restano in caricg per un

triennto e potrenno essere riconfermati.

Art. 2.

Il caj)o del servizio del casellario interviene alle sedate del Co-

mitato con voto consultivo e vi esercita le funtioni di s stario,
le quali ultime però potrrnno anáhe essere attribuito a orson't
diversa ove il Comitato ne ravvisi la convenienza.

IL MINISTRO DELLA MARINA ,
.

Art s

Il presidente convoca il Comit to mediante aniso serlito ch
Visti gli articoli 78 e 79 del Codice per la marina mercontile: dovra. essere rinvsso ci s ngob componenti almeno cinque giorni
Visti gli articoli 519, 520.521 e 522 dl regolamento approvato .

prima di quello fssalo per l'adunanza e che eonterrà 10 materia
con R. doct'eto 20 novembre 1879, n. 6166 (serie 2a) por l'esecu- i posto all'ordine del giorno.
stono del anddetto Codico;
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Le adunanze, per essere valide, debbono essere tenute con l'in-
tervento dei tró componenti il Comitato e le deliberazioni von-

gono prese a maggioranza di voti.

Art. 4.

Il Comitato compilerá un regolamento per stabilire le norme

del proprio funzionamento e del funzionamento dell Ufficio per
disciplinare i rapporti tra l'Ufficio e gli Istituti assicuratori nei
limiti delle funzioni þreviste dal R. decreto 23 marzo 1922, nu-
mero 387 cd in genere per l'amministrazione e per la gestione
del Casellario.
- Il Comitato ha facoltà di disporre, nei limiti c con le norme

che saranno stabiliti nel regolamento predetto, che propri inca-
ricati possano eseguire indagini ed accertamenti diretti a sta-
bilire la perfetta regolarità dei servizi d'informazione e di de-
nuncia nei casi interessanti il Casellario.
Del regolamento sarà data comuaicazione al ministro per il

lavoro e la previdenza sociale.

Art. 5.

II Comitato redige ciascun anno, in occasione della determi-
nazione del contributo da addebitarsi ai singoli Istituti assicura-
fori, ai sensi dell'art. 5 del R. decreto 23 marzo 1922, n. 387, una
relazione sull'andamento del servizio.
De11a relazione medesima sarà data comunicazione al ministro

per il lavoro e la previdenza sociale ed agli Istituti assicuratori.
Roma, 9 luglio 1922.

Il ministro
DELLO SBARBA.

Sinvita chiunque potesse avere interesse ad opporsi. a tale

svincolo a far pervenire il relativo ricorso al Ministero dell'in-
dustria e commercio - Direzione generale del credito e delle as-
sicurazioni private, Ufficio tecnico delle assicurazioni private,
non oltre venti giorni dalla data di pubblicazione del presente
avviso.

Roma, 1° luglio 1922.
Pcf ministro

CAMANNI.

MINISTERO DEL TESORO

Direzione generale del Debito pubbfico

Rettifica d'intestazione (2a pubblicazione).
È stata chiesta la rettifica dell'intestazione del buono del te-

soro quinquennale n. 470, di L. 35.600 della 3a emissione, inte-
stato erroneamente ad Adriana Guazzoni fu Giovanni Battista

minore, sotto la patria potestà della madre Ada Moja, perchè',
giusta l'atto di notorietà 14 giugno 1922, ricevuto dal notaio Toja
di Milano, il detto buono doveva invece intestarsi a Giovanna
Guazzoni fu Giovanni Battista, ininore, ecc....
Si diffida chiunque possa avervi interesse che ai termini del-

l'art. 6 del regolamento 8 giugno 1913, n. 700, trascorso un mese
dalla prima pubblicazione del presente avviso, senza che sieno
intervenute opposizioni, si darù corso alla chiesta rettifica.

Roma, 7 luglio 1922.
Per il direttore generale

CIRILLO.

DISPOSIZIONI DIVERSE MINISTERO DELLA GUERRA

MINISTERO PER GLI AFFARI ESTERI

Comuniento.

Con decrcio di S. E. il m¡nistro degli n!!ari esteri, in data 23
gipgno 1922, è stata istituita una Regia Agenzia consolare in

Epernay alla dipendenza del Regio consolato in Heims.

MINISTERO
delle pcate e dei telegran

A VVISO

Il giorno 10 corrente in Borutta, provincia di Sassari, è stata

attivata al servizio pubalico una r,cevitoria telegrafica di 3a

classe, con orario limitato di giorno.

MINISTERO

per l'industria e il commercio

A.vvIso

. La Compagnia di assicurazione portoghese < Compahnia general
1)e Seguros a con sede in Lisbona e rappresentata in Italia dap-
prima dalla ditta G. Bonnet di Genova, e, quindi, dall'avv. Enrico

Forges Davanzati di Roma, ha richiesto lo svincolo del deposito
eseguito a norma del decreto Luogotenenziale 29 gennaio 1920,
n. 115, asserendo che non hanno avuto seguito le iniziate pra-
tiche per l'impianto in Iialia di una propria succursale.

Disposizioni nel personale dipendente':
UFFICIALI IN SERVIZIO PERMANENTE.

Arma dei carabinieri Reali.

Tenenti.

Con R. decreto del 2 marzo 1922:

Lanni Francesco, tenente, in aspettativa per motivi speciali, fra-
sferito in aspettativa per riduzione di quadri dal 13 feb-
braio 1922, dispensato, in seguito a sua domanda, dal servizio
attivo permanente cd inscritto col suo (grado e con la sua

anzianità nel ruolo degli ufficiali di complemento nell'arma
dei carabinieri Reali dal 13 febbraio 1922.

Arma di fanteria.
Colonnelli.

Con R. decreto del 29 luglio 1920 :

Gallotti cav. Vincenzo, colonnello, collocato in posizione ausilin-
ria dal 1° agosto 1920.

Tenenti colonnelli.
Con R. decreto del 29 luglio 1920:

Muredda cav. Alfredo, tenente colonnello, collocato in posizione
ausiliaria dal 1° agosto 1920.

Con R. decreto del 1° aprile 1922:

Brenoani Guido, capitano, rimosso dal 15 maggio 1921.

Con R. decreto del 2 aprile 1922:

Rocco Federico, capitano, in aspettativa per infermitù tempora-
nee provenienti da cause di servizio, richiamato in servizio
cífettivo dal 15 febbraio 1922.

Ji dirsikre:.UANO PEP.UR, Tipografia dello Nantellate TUMINO ItAFFAELE, gerente.


